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Paolo Massimiliano Paterna

Castelli nell’aria

Dentro le mura non v’era gente, ma individui. 
Ergere per dividere e diventare signori di uno spazio chiuso, sottomesso alla 

legge dell’uomo, e non a quella naturale. La fondazione della civiltà realizzata 
con la pietra e la materia, per dar forma all’abitante che la vive. Tutto ha un 
peso, perfino le opinioni. Chi ha diritto ama l’uguaglianza che si traduce in 
possibilità. Il fiorire dell’armonia germoglia nelle interiora di roccia levigata e 
non offende l’esterno, pur non rispettando l’estraneo. Ma se la pietra è eterna il 
tempo si ferma e solo il barbaro rappresenta il futuro. 

Come non impazzire in un mondo innaturale per quanto fruttuoso? La Città-
Stato ha un confine e questa è la massima espressione di giustizia e libertà nella 
storia dell’uomo. 

Oggi possiamo vantarci d’aver circondato il pianeta con pareti invalicabili 
che si estendono infinite inglobando la Luna, come un pugno in un occhio 
dallo spazio. 

Il mito della frontiera non coinvolge più perché impossibile da raggiungere 
per chi non abbia una navetta spaziale. Il mondo digitale, intangibile perfino 
nelle intenzioni, professandosi messia delle masse, promette a chiunque libertà 
d’espressione ripulendo la sapienza da tutto ciò che non appare su Google, con 
la stessa malafede intrinseca nel nostro concetto di democrazia moderna. 

Costruire castelli nell’aria è sinonimo del sogno o di patologia mentale, che 
significa trasferirvisi all’interno

sorretti da un etere di burocrazia e finanza? E dov’è d’altra parte la libertà 
nell’essere costretti a rinunciare al proprio corpo per rifugiarsi in pixel con 
pretese divine? 

Fuggire dal buco dell’ozono? Forse… o un diluvio universale.
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Nelle pagine seguenti:

Sacra Famiglia in viaggio
Il lato oscuro della Terra
Chi cerca trova
Diluvio Universale
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